
    http://www.pv.camcom.it/commercioestero/index.php        

 
 
 

 
 

 
  
                                                                         

 
 
 

REPORT 6° INCONTRO  
La fiscalità comunitaria e internazionale 

 

 

Caro Imprenditore,  

come Lei sa, il giorno 13 ottobre 2010 si è tenuto presso la sede della Camera di Commercio di 

Pavia il sesto incontro del nostro Club alla presenza di alcuni soci che rappresentavano aziende di 

tipologie differenti, ma unite dal desiderio di confrontarsi tra loro e di poter cogliere utili 

suggerimenti forniti dall’esperto, Prof. Gian Luca Giussani, consulente fiscale di Unioncamere 

Lombardia. 

Durante l’incontro sono stati affrontati molti temi interessanti, legati alla fiscalità comunitaria e 

internazionale, comprendendo le recenti innovazioni legislative sia in tema di IVA sia di imposte 

dirette.  

L’esperto partendo dall’esperienza diretta e dalle reali esigenze di voi partecipanti, ha condotto il 

seminario illustrando, prima di tutto, come alcune importanti Direttive Comunitarie, recepite 

dall’ordinamento italiano, abbiano riscritto taluni principi fondanti in materia di imposizione diretta 

e indiretta, che possiamo riassumere così: 

 Principio di territorialità: allo scopo di limitare le frodi, le nuove norme stabiliscono che 

anche sulle prestazioni di servizi si applichi l’IVA del Paese del committente; 

 Reverse charge (autofattura): Le modifiche apportate all’art. 17 del DPR 633/72, rendono 

applicabile il reverse charge a tutti gli acquisti di beni e servizi fatti da operatori stabili in 

Italia da soggetti non residenti nello Stato. I soggetti esteri identificati o con rappresentante 

fiscale in Italia non possono più emettere fattura con Iva ai clienti italiani in quanto gli 

obblighi IVA sono assolti dal soggetto italiano. 
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 Modelli INTRASTAT: le nuove regole hanno esteso l’obbligo di compilazione dei modelli 

anche per le prestazione di servizi relativamente ad operazioni intracomunitarie; la 

periodicità diviene mensile o trimestrale e non più annuale; 

 Rimborso IVA: può essere chiesto solo per via telematica all’Agenzia delle Entrate italiana 

entro il 30 settembre di ogni anno; 

 Black list: è stato introdotto l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate italiana gli 

acquisti/cessioni di beni nonché le prestazioni di servizi rese e ricevute nei confronti di 

operatori economici con sede, residenza o domicilio nei paesi a fiscalità privilegiata, cd. 

“black list”Fiscalità diretta: il D.L. n. 78/2010 dispone che le imprese residenti in uno Stato 

membro dell’Unione che intraprendono in Italia nuove attività economiche, nonché i relativi 

dipendenti e collaboratori, potranno applicare, in luogo della legge fiscale italiana, la 

normativa tributaria di un diverso Paese comunitario, per un periodo di tre anni 

 

 

 

Con l’occasione le rammentiamo anche che la Segreteria Organizzativa del Club delle Imprese 

Esportatrici è a Sua disposizione per fornire ulteriori informazioni. 

 

 

Segreteria Organizzativa: 

Elisabetta Morandotti, tel. 0382 393 275, fax 0382 393 268, e-mail: morandotti@pv.camcom.it  

 


